
 

 

 

ORSINI (FEDERLEGNOARREDO): RIAPRIRE MADE IN ITALY UNA PRIORITÀ. NELLE NOSTRE 

AZIENDE GARANTIAMO SICUREZZA 

 

"Ieri ha riaperto chi si occupa di taglio e pulizia del bosco, chi fa pavimenti in legno, quelli che 

in termine tecnico hanno il codice Ateco 16. Ma è ovvio che senza l'apertura della filiera a valle 

perde un po' di senso. Ora la riapertura dell’arredo, vanto del nostro  Made in Italy che 

rappresentiamo nel mondo, deve essere una priorità: ogni giorno perdiamo pezzi di 

competitività e di mercato perché altri Paesi, Germania e Francia in primis, non sono fermi: i 

nostro buyer saranno costretti a comprare altrove".  

 

Lo dichiara Emanuele Orsini, presidente di FederlegnoArredo ospite a Cento Città su Radio Rai 

1. 

 

"Il nostro comparto - spiega Orsini - ha aziende collocate in periferia e la parte amministrativa 

e tutto quanto possibile opera già in smart working. Nei nostri capannoni spesso si lavora con 

10 metri di distanza, l'azienda non si raggiunge con i mezzi pubblici e siamo in grado di 

garantire tutte le misure di sicurezza necessarie, a partire da una revisione dei turni, a ingressi 

graduali per fasce d'età. Stare ancora fermi significa fermarci per sempre. Non possiamo 

permettercelo". 

 

Milano, 15 aprile 2020  

 


